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PREMESSA

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Lamezia Terme, d’ora in avanti “Ordine”, per il triennio 2024-2026, in assenza del verificarsi, nell’ultimo anno, di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti, variazioni di obiettivi strategici oppure ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse, mantiene la struttura del PTPCT 2023-2025, operando alcuni interventi di revisione e adeguamento, precipuamente, in linea con la più recente normativa e con le linee guida fornite dall’Aggiornamento 2023 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022. Si è provveduto, sostanzialmente, ad un aggiornamento delle informazioni contenute (variabili esterne, aggiornamento numero degli iscritti all’Albo e al Registro, aggiornamento numero degli accessi, adeguamento delle misure esistenti, adeguandole ai nuovi riferimenti normativi - Contratti pubblici, whistleblowing).

Il Presente Piano, redatto dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ai sensi della L.190/2012, sulla base delle semplificazioni previste dalla delibera ANAC n. 777/2021, costituisce il documento programmatico in cui confluiscono le direttive finalizzate alla promozione della cultura dell’integrità, al contrasto della corruzione e allo snellimento delle procedure amministrative dell’Ente, nel rispetto degli adempimenti previsti. Il documento adotta le metodologie suggerite dall’ANAC per la gestione del rischio corruttivo, principalmente il monitoraggio delle azioni messe in atto in seguito alla programmazione, strategica e integrata, che richiede una graduale reingegnerizzazione dei processi operativi. A tal proposito, l’Ordine, seppur avendo richiesto, ma ancora non utilizzando fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, ha già intrapreso e intende proseguire un percorso di riorganizzazione delle risorse interne, finalizzato ad incrementare l’efficienza, avendo come obiettivo la semplificazione delle procedure e la trasformazione digitale, come previsto dalla Missione 1 - Componente 1 del PNRR.
In seguito all’entrata in vigore del nuovo Codice di cui al D. Lgs. n. 36/2023 e alla Delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 – Aggiornamento 2023 del PNA 2022, particolare attenzione viene rivolta alle procedure di affidamento.

Il nuovo Codice dei contratti pubblici, recando i principi della fiducia e del risultato, tende a superare una visione formale delle procedure di gara, incentivando l’auto- responsabilizzazione e la discrezionalità delle stazioni appaltanti.

L’ANAC ha sostituito integralmente le indicazioni fornite riguardanti le criticità, gli eventi rischiosi e le misure di prevenzione, già contenute nel PNA 2022, individuando, alla luce del nuovo Codice dei contratti pubblici, nella tabella 1 della Delibera n. 605, specifiche esemplificazioni, riguardanti sia la fase di affidamento che di esecuzione.

Sulla trasparenza dei contratti pubblici, il D. lgs n. 36/2023 ha stabilito, principalmente, che i dati relativi alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici debbano essere trasmessi tempestivamente alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP), istituita presso l’ANAC, da parte delle stazioni appaltanti, attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale. Inoltre, le stazioni appaltanti devono assicurare il collegamento tra la sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale e la BDNCP. In applicazione del Principio once only, ciascuna stazione appaltante deve assicurare il collegamento tra la sezione “Amministrazione trasparente” del sito e la BDNCP, posto che - come specifica il comma 3 dell’art. 28 del Codice - “per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP presso l’ANAC la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati ricevuti anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione in formato aperto”.

Gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi, a decorrere dal 1 gennaio 2024, sono stati oggetto di esame dell’ANAC, con le Delibere n. 261 e 264.

Con il richiamato provvedimento n. 261, Anac ha disciplinato l’articolazione in sezioni della BDNCP, prevedendo che le piattaforme digitali delle singole stazioni appaltanti interagiscano con la Banca dati mediante i servizi web e di interoperabilità offerti dalla sezione PCP (Piattaforma Contratti Pubblici), e specificando quali sono le informazioni soggette all’obbligo di comunicazione alla BNDCP, il cui corretto adempimento “assolve agli obblighi in materia di trasparenza”.
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TITOLO I 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI

Articolo 1 - ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE DELL'ORDINE 

L’Ordine è, ai sensi dell’art. 6, D. Lgs. 28 giugno 2005, n. 139, un ente pubblico non economico a carattere associativo, dotato di autonomia patrimoniale e finanziaria, che determina la propria organizzazione con appositi regolamenti, nel rispetto delle disposizioni di legge, ed è soggetto alla vigilanza del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e del Ministero della Giustizia. I Componenti del Consiglio dell’Ordine sono eletti dall'Assemblea degli Iscritti e durano in carica 4 anni.
Come previsto dall’Ordinamento Professionale, l’Ordine svolge attività istituzionali e attività aggiuntive, rese a favore degli Iscritti e di soggetti terzi richiedenti, pubblici o privati.
Per l’esercizio di tali attribuzioni, l’Ordine si avvale di una struttura composta dal Consiglio Direttivo (9 componenti da febbraio 2022), in carica per il mandato 2022-2026, dal Consiglio di Disciplina Territoriale (9 componenti), dal Comitato Pari Opportunità (5 componenti) e dalla struttura amministrativa di segreteria composta da n. 2 dipendenti part-time.
Si riporta di seguito la rappresentazione grafica dell’attuale organizzazione.
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A rticolo 2 – QUAD RO DI RI FE RI ME NT O
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Per far fronte al fenomeno corruttivo è stata approvata la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” (c.d. Legge anticorruzione) prevede una serie di misure finalizzate a contrastare il verificarsi di fenomeni corruttivi nelle Amministrazioni Pubbliche sia Centrali che Locali, introducendo nel nostro ordinamento un sistema organico di prevenzione della corruzione il cui aspetto caratterizzante consiste nella definizione per ogni pubblica amministrazione di un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) che effettui l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi specifici di corruzione e conseguentemente indichi gli interventi organizzativi volti a prevenirli. Il presente Piano è adottato ai sensi della citata legge n. 190 del 2012 come modificata dal decreto legislativo n. 97 del 2016 ed in conformità alle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) approvato con delibera dell'Anac n. 831 del 3 agosto 2016, nonché dei successivi aggiornamenti contenuti nelle delibere di approvazione del PNA 2017 e del PNA 2018 e da ultimo con gli aggiornamenti inseriti nel PNA 2019, quali le indicazioni metodologiche per la gestione del rischio corruttivo che sostituiscono quelle precedentemente esposte nel PNA 2013 e nel PNA 2015. L’allegato 1 al P.N.A. 2019 fornisce indicazioni utili alla predisposizione del nuovo piano anticorruzione, suggerendo un passaggio da un approccio in passato di tipo solo quantitativo nella c.d. valutazione del rischio legato a ciascun processo, ad un approccio di tipo qualitativo, fondato su alcuni indicatori di rischio di volta in volti predefiniti e predeterminati, la cui misurazione contribuirà a rivelare il livello di esposizione a rischio de processi mappati nel piano. 
Il presente piano costituisce, pertanto, documento programmatico dell'Ordine e in esso confluiscono le finalità, gli istituti e le linee di indirizzo che il Responsabile della prevenzione della corruzione ha condiviso nella fase dei lavori di predisposizione del Piano stesso.
Con il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” è stata individuata nella trasparenza totale uno dei principali strumenti per la prevenzione della corruzione, intesa in una ampia accezione, ed è stato previsto l’obbligo, per ogni pubblica amministrazione, di adottare un Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI), coordinandone i contenuti con quelli del PTPC di cui il PTTI costituisce una sezione.
L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), competente per la vigilanza e il controllo sull’effettiva applicazione delle misure anticorruzione e di trasparenza previste dalla normativa, al fine di dirimere alcuni dubbi interpretativi circa l’obbligo anche per gli Ordini Professionali di adottare le misure di cui alla legge n. 190/2012 e al D. Lgs. n. 33/2013, con deliberazione n. 145 del 21 ottobre 2014, ha ritenuto applicabili tali disposizioni anche agli Ordini ed ai Collegi professionali considerati quali Enti pubblici inseriti nell’apparato organizzativo della pubblica amministrazione. Pertanto, l’Autorità ha stabilito che gli Ordini professionali “dovranno predisporre il Piano triennale di prevenzione della corruzione, il Piano triennale della trasparenza e il Codice di comportamento del dipendente pubblico, nominare il Responsabile della prevenzione della corruzione, adempiere agli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.lgs. n. 33/2013 e, infine, attenersi ai divieti in tema di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al d.lgs. n. 39/2013”. 
Con informativa n. 26 del 6 novembre 2014 il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili ha predisposto un breve vademecum per chiarire i termini di applicazione della normativa e definire gli adempimenti a carico degli Ordini territoriali alla luce delle peculiarità proprie degli Ordini e della loro articolazione organizzativa. 

Con informativa n. 36 del 22 dicembre 2014 il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili ha, inoltre, fornito apposite Linee Guida per consentire agli Ordini territoriali l’adeguamento alla normativa sull’anticorruzione e sulla trasparenza.

Il D. Lgs 25 maggio 2016 n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” ha circoscritto e meglio specificato, semplificandone anche i contenuti, l’ambito di applicazione di tali normative in tema di anticorruzione e trasparenza agli Ordini, in particolare attraverso gli artt. 3, 4 e 41 che hanno modificato, rispettivamente gli artt. 2 e 3 del d.lgs. 33/2013 e, l’art. 1 c. 2 della l. 190/2012. Infatti, con particolare riferimento alla trasparenza, l’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013 al comma 2, precisa che la medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica anche agli ordini professionali, in quanto compatibile. Analogamente, agli Ordini e ai Collegi professionali si applica la disciplina prevista dalle L. 190/2012 sulle misure di prevenzione della corruzione. Inoltre le modifiche apportate dal decreto all'articolo 3 del decreto legislativo n. 33 del 2013 ora prevedono espressamente che (art. 3 comma 1 ter) l’ANAC può, con il Piano nazionale anticorruzione, nel rispetto delle disposizioni del decreto, precisare gli obblighi di pubblicazione e le relative modalità di attuazione, in relazione alla natura dei soggetti, alla loro dimensione organizzativa e alle attività svolte, prevedendo in particolare modalità semplificate per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, per gli ordini e collegi professionali.». 
Con Informativa n. 93/2016 del 2 agosto 2016, il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili ha fornito alcune nuove indicazioni circa l’adeguamento alla normativa sull’anticorruzione e trasparenza alla luce del D.Lgs 97/2016 sopra citato. 

Con Informativa n. 120/2021 del 22 dicembre 2021, il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, al fine di agevolarne la conoscenza, ha fornito le nuove indicazioni nella predisposizione dei PTCT per il triennio 2022-2024 alla luce della recente Delibera n. 777 del 21 novembre 2021 emanata dall’ANAC.

La Delibera n.777 del 24 novembre 2021 recante “Proposte di semplificazione per l’applicazione della normativa anticorruzione e trasparenza agli ordini e collegi professionali” ha introdotto una serie di semplificazioni in materia di traparenza (D. Lgs. N. 33/2013) ed in materia di predisposizione dei PTPCT con lo scopo di favorire un alleggerimento degli adempimenti burocratici con particolare riguardo agli Ordini professionali con meno di 50 dipendenti.
Le semplificazioni sono state elaborate tenendo conto di alcuni principi: compatibilità, ovvero definizione degli obblighi in considerazione dei tratti distintivi che caratterizzano la struttura e le attività svolte dagli Ordini e dai Collegi professionali; riduzione sia degli oneri connessi ai tempi di aggiornamento che degli obblighi di pubblicazione per gli ordini e i collegi territoriali; semplificazione delle modalità di pubblicazione dei dati; conservazione degli obblighi del d.lgs. 33/2013 assistiti da vincoli specificatamente previsti dal legislatore (sanzioni specifiche o condizioni legali di efficacia).

Tra le misure immediatamente operative vi è l’eliminazione di alcuni obblighi di pubblicazione ritenuti non compatibili con gli ordini e i collegi professionali, come gli atti di programmazione delle opere pubbliche. 

A tal fine sono stati modificati i termini per l’aggiornamento dei dati di pubblicazione prevedendo la sostituzione della pubblicazione trimestrale con quella annuale. Sono state introdotte semplificazioni pure per alcuni obblighi di pubblicazione previsti per gli ordini e i collegi territoriali, prevedendo la pubblicazione soltanto a livello nazionale. Questo vale per casi come la contrattazione collettiva nazionale, in cui basterà un semplice link al sito dell’ordine nazionale. Tra le novità immediatamente applicabili c’è la riformulazione dei contenuti di alcuni dati da pubblicare, in modalità semplificate. Tra questi i dati relativi al bilancio e ai procedimenti amministrativi.
L’ANAC in data 3 agosto 2016 ha approvato il PNA 2016, e in attuazione di quanto previsto dal D. Lgs. 97/2016, ha previsto nel piano una specifica parte dedicata agli Ordini e Collegi Professionali con particolare riferimento alla figura del RPCT e alla semplificazione delle aree di rischio corruttivo.

La nozione di corruzione rilevante ai fini dell’applicazione della suddetta Legge ha una connotazione più ampia rispetto a quella penalistica e comprende, oltre ai delitti contro la Pubblica Amministrazione di cui al Titolo II, Capo I del Codice Penale, le varie situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’Amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite. 

Ciascuna Amministrazione è tenuta ad adottare un proprio Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e a individuare al proprio interno un Responsabile della prevenzione della corruzione: tale soggetto collabora alla predisposizione del Piano Triennale, svolge attività di verifica e controllo del rispetto delle prescrizioni in tema di anticorruzione e promuove la formazione dei dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 
Nella deliberazione del piano si è tenuto conto anche delle seguenti disposizioni:

· D. Lgs 31 marzo 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici, in attuazione dell’art. 1 della legge n. 78/2022”;

· DPCM 20 giugno 2023 “Linee guida volte a favorire le pari opportunità generazionali di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità”;

· delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 “Adozione del provvedimento di cui all'articolo 23, comma 5, del D.Lgs. n. 36/2023 recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l'integrazione con i servizi abilitanti l'ecosistema di approvvigionamento digitale”;
· delibera ANAC n. 262 del 20 giugno 2023 “Adozione del provvedimento di cui all'articolo 24, comma 4, del D. Lgs. n. 36/2023 d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con l'Agenzia per l'Italia Digitale”;

· delibera ANAC n. 263 del 20 giugno 2023 “Adozione del provvedimento di cui all'articolo 27 del D. Lgs. n. 36/2023 d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasportirecante «Modalità di attuazione della pubblicità legale degli atti tramite la Banca dati nazionale dei contratti pubblici”;

· delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 “Adozione del provvedimento di cui all'articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33”;

· delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 “Piano Nazionale Anticorruzione – aggiornamento 2023”;
· Informativa n. 3/2024 del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.
Tale Piano ha validità per il triennio 2024-2026 e deve essere aggiornato annualmente entro il 31 gennaio da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione dell’Ente e responsabile per la trasparenza, individuato dal Consiglio dell’Ordine nella persona della dott. Alfredo Lucia – Consigliere dell’Ordine senza deleghe gestionali, nominato con Delibera di Consiglio del 2 marzo 2022.
Si precisa che l’Anac con nota del 3 novembre 2020, richiamata nella informativa Cndcec n. 149/2020, ha stabilito che “in caso di assenza di personale dirigenziale, sarà possibile individuare quale RPCT un profilo non dirigenziale, ferma restando la scelta di personale interno all’Ente. È, inoltre, da considerarsi come un’assoluta eccezione la nomina di un dirigente esterno. Nel caso, sussiste un preciso onere di congrua e analitica motivazione anche in ordine all’assenza di soggetti aventi i requisiti previsti dalla legge. In via residuale e con atto motivato, il RPCT potrà coincidere con un consigliere dell’Ente, purché privo di deleghe gestionali. In tal senso, dovranno essere escluse le figure di Presidente, Consigliere segretario o Consigliere tesoriere e, laddove possibile, anche la figura di Vicepresidente”. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 10 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 attuativo della legge anticorruzione, il presente Piano contiene anche il Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità dell’Ordine.
L’accessibilità alle informazioni pubblicate sul portale dell’Ordine “www.ODCECLAMEZIA.it” adempie ai criteri di trasparenza dettati dalla Legge Anticorruzione.
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A RTICOLO 3 - OGGETTO DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Il PTPC viene redatto tenendo conto delle Linee Guida adottate dal CNDCEC. In esso sono delineate le aree di attività e i processi a rischio corruttivo più elevato. Il Piano, inoltre evidenzia i diversi livelli di esposizione delle aree a rischio di corruzione e la previsione degli strumenti che l'Ordine intende adottare per la gestione dei rischi (regole di attuazione, di controllo e di monitoraggio degli interventi di prevenzione). 
Il presente Piano viene predisposto sulla base delle risultanze delle attività di monitoraggio e controllo svolte dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza ("RPCT") nell'anno 2023 e meglio dettagliate nella Relazione annuale del RPCT.
Il presente Piano Triennale (2024-2026) è soggetto ad aggiornamento annuale a cura del Responsabile per la prevenzione della corruzione (RPC) e viene pubblicato sul sito dell'Ordine nella sezione "Amministrazione Trasparente". Il Piano viene inoltre consegnato ai dipendenti e collaboratori affinchè ne prendano atto sottoscrivendolo, lo osservino e lo facciano rispettare. Difatti, nonostante la previsione normativa concentri la responsabilità per il verificarsi di fenomeni corruttivi in capo al RPCT, tutti i dipendenti delle strutture coinvolte nell’attività, anche privi di qualifica dirigenziale, mantengono il personale livello di responsabilità in relazione ai compiti effettivamente svolti.

 Il presente Piano, sarà consegnato ai nuovi assunti ai fini della presa d'atto e dell'accettazione del relativo contenuto.
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A RTICOLO 4 -   GE ST IO NE D E L R I S CHIO DI CORRUZIONE
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Il presente piano è redatto nell’ottica di un miglioramento continuo, tenendo conto degli esiti del monitoraggio del piano dell’anno precedente e utilizzando un approccio metodologico di tipo qualitativo, al fine di evitare una duplicazione di misure e di contribuire a creare valore pubblico, pur essendo l’Ordine un ente di piccole dimensioni, non assoggettato ai vincoli di performance e alla redazione del PIAO, così come chiarito dal legislatore con l’art. 12-ter del Decreto Legge 22 giugno 2023 n.75 (convertito dalla L. 112/2023). Obiettivi quali la semplificazione, la digitalizzazione, la piena accessibilità, le pari opportunità e l’equilibrio di genere sono sempre stati una priorità. 
In tema di digitalizzazione, oltre ad aver nominato il Responsabile della transizione digitale (RTD), l’Ente sta ampliando i servizi digitali da offrire ai suoi utenti e migliorando l’accessibilità alle informazioni contenute nel sito web istituzionale, compilando la dichiarazione del Responsabile della Transizione Digitale e pubblicando nel footer del sito web il link ricevuto dall’AGID. A titolo meramente esemplificativo, è stata implementata una piattaforma per l’accesso al sito con SPID.
In osservanza a quanto disposto dalla L. 6.11.2012, n. 190, il Piano contiene l’individuazione delle aree di rischio dell’ODCEC di Catanzaro sulla base di una mappatura “sul campo” effettuata, propedeuticamente e funzionalmente all’elaborazione del presente Piano, verificando l’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi svolti dall’Ordine. 

Il processo di gestione del rischio definito nel presente piano è il frutto delle indicazioni metodologiche e dei suggerimenti presenti nell’Allegato 1 al P.N.A. 2019, già pubblicato sul sito istutuzionale dell’Ordine alla sezione Amministrazione trasparente.
Per tali motivi, l’ODCEC ha provveduto a rifare la mappatura dei processi, scegliendo come oggetto di analisi, ai fini della valutazione del rischio, il processo analizzato nel suo complesso, provvedendo ad utilizzare solo alcuni degli indicatori considerati nel precitato allegato e di seguito riportati, al fine di ottenere un giudizio sintetico sul livello di esposizione a rischio di ciascun processo e individuare le misure di prevenzione da applicare. 

Tale processo comprende le seguenti fasi: 

a)  mappatura dei processi attuati dall’amministrazione; 

b)  valutazione del rischio per ciascun processo; 

c)  trattamento del rischio. 

Per mappatura dei processi si intende la ricerca e descrizione dei processi attuati all'interno dell'Ente al fine di individuare quelli potenzialmente a rischio di corruzione. In base all’Allegato 1 al P.N.A. 2019, tale attività consiste appunto nella individuazione dei processi e soprattutto nello stabilire l’unità di analisi (il processo). Dopo aver identificato i processi, la descrizione del processo è una fase particolarmente rilevante, in quanto consente di identificare più agevolmente le criticità del processo in funzione delle sue modalità di svolgimento al fine di inserire dei correttivi.
L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. Questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della corruzione. 
L’identificazione dei rischi deve includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi. L’identificazione degli eventi rischiosi porta alla creazione del c.d. registro dei rischi collegati all’oggetto di analisi scelto dall’Ordine che è il processo nel suo complesso.

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione. Il secondo è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio. L’analisi è essenziale al fine di comprendere i fattori abilitanti degli eventi corruttivi, ossia i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione.

Come precisato nell’Allegato 1 al P.N.A. 2019, l’approccio utilizzabile per stimare l’esposizione delle organizzazioni ai rischi può essere qualitativo, quantitativo o misto.

Considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), l’ANAC suggerisce di utilizzare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza.

Sarà necessario attribuire a ciascun indicatore un valore compreso tra “nullo, basso, medio, alto” e la misurazione del valore attribuito a ciascun criterio consentirà di svelare il livello di esposizione a rischio del processo mappato.

Una volta dato il giudizio sintetico motivazionale sul livello di esposizione a rischio dei processi, per ciascuno di essi vanno indicate le misure che si intendono attuare.

Riguardo alla mappatura dei processi, alcuni suggerimenti sono arrivati dal P.N.A. 2016, che nella parte riguardante gli Ordini ed i Collegi Professionali, ha semplificato le aree di rischio individuando le tre seguenti aree: 
1. formazione professionale continua; 
2. rilascio pareri di congruità; 
3. indicazioni di professionisti per l'affidamento di incarichi specifici.
Sono oggetto di particolare monitoraggio le seguenti attività:

· le attività che comportano l'adozione di provvedimenti relativi alla tenuta dell'Albo e del

           Registro del Tirocinio;

· la gestione dei procedimenti disciplinari;

· l’assegnazione di lavori, forniture e servizi;

· il conferimento di incarichi di consulenza e di collaborazione;

· le procedure di selezione e di valutazione del personale; concorsi e prove selettive per

           l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’articolo 24 del D. Lgs. n. 150/2009;

· il rilascio di documenti che presuppongono la verifica del possesso di titoli del richiedente

           (certificazioni);

· la gestione cassa: pagamenti, indennizzi, rimborsi, risarcimenti, benefici di natura economica;

· l’esame e valutazione delle offerte formative di enti terzi e loro controllo;

· l’attribuzione dei crediti formativi agli iscritti;

· l’organizzazione e lo svolgimento di eventi formativi da parte dell’Ordine;

· il rilascio di pareri di congruità sui corrispettivi per le prestazioni professionali degli iscritti;

· l’indicazione dei professionisti per lo svolgimento di incarichi, anche per effetto di convenzioni

         in essere;
· l’assegnazione di incarichi agli iscritti quali gestori delle crisi da sovraindebitamento per conto

           dell’OCC dell’Ordine;

· le materie in generale oggetto di incompatibilità e inconferibilità;

· il comportamento del personale dipendente;
· la riscossione della tassa di iscrizione all’Albo, dei diritti di segreteria ed entrate varie per servizi resi a terzi.

Modalità di valutazione delle aree di rischio

Per ciascun processo sono individuati:

- i potenziali rischi corruttivi,

- la probabilità del verificarsi di tali rischi,

- le proposte di prevenzione.

Per ciascun processo vengono individuati i potenziali rischi corruttivi e la probabilità del verificarsi di tali rischi. La valutazione del grado di rischio è stata condotta con riferimento al rischio attuale a ciascun processo, cioè prima dell’applicazione delle ulteriori misure di prevenzione indicate nel Piano stesso.
L’analisi del rischio con l’individuazione delle misure di prevenzione è stata realizzata dal Responsabile della prevenzione della corruzione, applicando gli indici di valutazione del rischio indicati nell’allegato 5 al P.N.A. Salvo che non sia diversamente stabilito, l’attuazione delle ulteriori misure di prevenzione deve essere assicurata entro la scadenza del triennio di vigenza del Piano.

Nella tabella riportata nell’allegato 1) al presente Piano sono individuate le macro aree di attività a rischio di corruzione e, per ciascuna area, i singoli processi esposti al rischio del verificarsi di fenomeni corruttivi (con l’indicazione dei principali fattori di rischio utilizzati per l’individuazione di tali processi), le strutture coinvolte oltre che la ricognizione delle misure di prevenzione già adottate, quelle ulteriori da adottare per ridurre il verificarsi del rischio e l’indicazione degli attori coinvolti nell’attuazione delle stesse. (Si veda Allegato 1) “Analisi dei Rischi” in accordo con la Tabella 5 del P.N.A.).
TITOLO II
MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



A RT. 5 - SOGG ET T I   PR EPO ST I  AL  CONT RO L LO E  A L LA  P RE VEN Z ION E             D E LL A CO R R UZIO NE
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’ODCEC di Lamezia Terme e i relativi compiti e funzioni sono:
1. Il Presidente e il Consiglio dell’ODCEC di Catanzaro:
	a)
	Designa il Responsabile (art. 1, comma 7, della l. n. 190);
	

	b)
	Adotta il P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti (art. 1, commi 8, della l. n. 190);
	

	c)
	Adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente oindirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione;

	


2.  Il Responsabile della prevenzione e corruzione: 
a) Propone al Consiglio dell’Ordine il Piano triennale della prevenzione della corruzione e i relativi aggiornamenti;
b) Redige, e quindi trasmette al Consiglio dell’Ordine una relazione sull’efficacia delle misure adottate e definite nel Piano;
c) Definisce procedure appropriate per formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione ed individua il personale da sottoporre a formazione e/o aggiornamento;
d) Verifica l’efficace attuazione e idoneità del Piano, anche con riferimento ad eventuali proposte formulate dai responsabili dei procedimenti;
e) Propone la modifica del Piano, anche a seguito di accertate significative violazioni delle prescrizioni e/o qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell’attività dell’Ordine;
f) Verifica il rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al d.lgs. n. 39/2013;
g) Segnala all’Ufficio per i procedimenti disciplinari eventuali fatti riscontrati che possono presentare una rilevanza disciplinare;
h) Cura la diffusione dei Codici di comportamento all’interno dell’Ordine e il monitoraggio sulla relativa attuazione.
Il Responsabile della prevenzione e corruzione può richiedere, in ogni momento, chiarimenti, per iscritto o verbalmente, a tutti i dipendenti relativamente a comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente fattispecie corruttive o comunque non conformi a canoni di correttezza ai sensi della normativa vigente in materia.
3. I Dipendenti dell’ODCEC di Lamezia Terme:
a) Partecipano al processo di gestione del rischio;
b) Osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T.  e nei documenti ad esso allegati (ad esempio Codice di Comportamento, Procedure, Regolamenti, ecc) evitando comportamenti anche omissivi, che possano impedirne od ostacolarne l’attuazione e i controlli relativi alla sua applicazione da parte del RPCT;
c) Segnalano le situazioni di illecito;
d) Segnalano casi di personale conflitto di interessi;
e) Sono sottoposti a procedimento disciplinare, ove applicabile, o ad altre misure in funzione del ruolo ricoperto, qualora violino le misure di prevenzione previste dal Piano.
4. I Collaboratori a qualsiasi titolo dell’ODCEC di Lamezia Terme:

Osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;
5. L’Organo di Revisione, composto dal Presidente e da due componenti effettivi, svolge le attività relative alla verifica del bilancio di previsione e del consuntivo gestionale, oltrechè sulla contrattazione decentrata relativa ai dipendenti. L'attività di revisione contabile è qualificabile come attività di controllo che si integra con i controlli predisposti e dettagliati nel presente Piano. In conformità all’art. 2, comma 2-bis del D. Lgs n. 101/2013, l’Ordine non nomina un OIV. Le attività riservate dell’OIV, quali l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e il relativo monitoraggio, ove applicabili secondo quanto disposto dall’ANAC, sono svolte dal Collegio dei Revisori.
6. Il D.P.O. ottemperando alle indicazioni sia del Garante Privacy che dell'ANAC in tema di autonomia dei ruoli di RPCT e DPO, senza in alcun modo sostituirsi nel ruolo definito dalla norma per il RPTC, potrà supportare in via consulenziale il titolare del trattamento e gli altri soggetti incaricati su tematiche inerenti alla pubblicazione e/o ostensione di dati, incluse le richieste di accesso. L’Ordine ha proceduto alla nomina della Dott. Luigi Battaglia
7. Responsabile della Anagrafe unica della Stazione Appaltante. Come sottolineato dall’ANAC, al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’AUSA (Anagrafe unica della Stazione Appaltante), l’Ordine è tenuto a individuare un soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati. In tal senso, l’Ordine ha provveduto a nominare il Segretario Dott. Leopoldo Bilotti, che provvede ad alimentare la banca dati fino all’entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’art. 38 del nuovo codice dei contratti.
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A RT.  6 - ST R U ME NT I  DI  CONT RO L LO  E  P RE VEN Z IONE  DE LL A  C OR R UZI ONE
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Tabella di analisi del rischio – monitoraggio situazioni di insussistenza conflitto di interessi
Conformemente a quanto richiesto dalla legge n. 190 del 2012, l’Ordine adotta misure finalizzate alla prevenzione della corruzione con riferimento alle fasi sia di formazione sia di attuazione delle decisioni relative alle attività maggiormente esposte a rischio.
Le singole misure di prevenzione dei rischi di corruzione nelle attività maggiormente esposte sono dettagliatamente elencate nella tabella di cui all’art. 4.
In aggiunta alle misure indicate nella suddetta tabella, è richiesto a ciascun responsabile di procedimento e a ciascun dipendente di segnalare le eventuali situazioni di conflitto di interesse esistenti con riferimento alle attività dallo stesso svolte e avendo riguardo anche a quanto previsto dagli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013 e dai codici disciplinari: la dichiarazione deve essere redatta per iscritto e inviata al Responsabile della prevenzione della corruzione.
Ad ogni modo, per dare concreta attuazione a questa importante misura di prevenzione, l’Ordine procede all’inserimento nei suoi atti di attribuzione o affidamento, di una clausola di stile dal seguente tenore “Il sottoscritto responsabile del procedimento dichiara l'insussistenza del conflitto di interessi, allo stato attuale, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/90”, oltre alla adozione di apposita modulistica, che ciascun collaboratore o consulente che entra in contatto con l’ente per motivi di consulenza o collaborazione dovrà sottoscrivere e rilasciare, unitamente al suo c.v.
     Obblighi di informazione
I Responsabili dei procedimenti e i componenti del Consiglio dell’Ordine, informano tempestivamente il Responsabile della prevenzione della corruzione di qualsiasi anomalia accertata che comporti la mancata attuazione del Piano.
I dipendenti che svolgono attività potenzialmente a rischio di corruzione segnalano al Responsabile per la corruzione qualsiasi anomalia accertata indicando, se a loro conoscenza, le motivazioni della stessa.
L’Ordine è comunque tenuto a dare applicazione alle disposizioni dell’art. 54 bis del d.lgs. 165/2001 in materia di riservatezza della segnalazione di illeciti.
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e i Responsabili dei procedimenti possono tenere conto di segnalazioni provenienti da eventuali portatori di interessi esterni all’Ordine, purché non anonime e sufficientemente circostanziate, che evidenzino situazioni di anomalia e configurino il rischio del verificarsi di fenomeni corruttivi.
Allo stato attuale l’Ordine, avendo due dipendenti part-time, non prevede forme di rotazione del personale. Tale misura di prevenzione, sarà adottata ove vengano inserite ulteriori risorse da inserire in organico. 
In ordine alla novità introdotta dal PNA 2019 con riferimento alla misura denominata “divieto di pantouflage”, l’Ordine s’impegna a predisporre una nota ad hoc con cui il dipendente all’atto della cessazione dal servizio s’impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma.
 Codice di comportamento
Al fine di garantire l’uniforme applicazione delle disposizioni introdotte dal D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 recante il “Codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni”, l’Ordine ha provveduto a dare comunicazione dell’emanazione del provvedimento mediante pubblicazione dello stesso sul sito web istituzionale e segnalazione personale a ciascun dipendente.
La suddetta normativa complessivamente definisce, ai sensi dell’articolo 54 comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti dell’Ordine sono tenuti ad applicare.
La più ampia diffusione delle disposizioni in oggetto viene garantita, tra l’altro, mediante pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ordine.

Le disposizioni si applicano, per quanto compatibili, a tutti i soggetti coinvolti nelle attività dell’Ordine a qualsiasi titolo.

Il Codice di comportamento costituisce un importante strumento per la prevenzione dei reati di corruzione nonché parte integrante del Piano per la Prevenzione della Corruzione adottato dall’Ordine.

Si rammenta a tal proposito che eventuali violazioni hanno rilevanza ai fini della responsabilità disciplinare. L’inosservanza delle disposizioni previste dal Codice di comportamento, pertanto, può dare luogo a misure disciplinari.

Per ogni ulteriore approfondimento si rinvia al succitato Codice.
Al fine di rendere efficace l’estensione degli obblighi anche ai collaboratori e ai consulenti in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 2, comma 2 del suddetto Codice, l’Ordine dispone l’adeguamento degli schemi-tipo degli atti interni e dei moduli di dichiarazione anche relativamente ai rapporti di lavoro autonomo.
In conformità a quanto previsto dal P.N.A., l’Ordine ha adottato il proprio codice interno di comportamento nel rispetto dei tempi e dei contenuti ivi stabiliti ed in conformità alle Linee guida che sono state adottate dalla CIVIT (ANAC) con Delibera n. 75/2013, fatte salve le procedure di partecipazione previste dalla legge. Il codice di comportamento è stato aggiornato con l’approvazione del piano Triennale 2024-2026 e sarà aggiornato tutte le volte che si renderà necessario.
Formazione del personale
La disciplina relativa alla formazione del personale in materia di prevenzione della corruzione è contenuta a partire dall'anno 2014, nel Piano annuale delle iniziative formative concordate con il Consiglio nell'accordo integrativo annuale.
All’interno di tale documento, il Responsabile della prevenzione della corruzione, su proposta del Referente dell’Ordine, individua i dipendenti da inserire nei programmi di formazione in materia di prevenzione della corruzione, nonché i contenuti, la quantificazione delle iniziative di formazione specificamente dedicate alla materia della prevenzione della corruzione e le modalità di verifica dell’attuazione delle iniziative formative. La formazione potrà essere attuata attraverso:
· Corsi di formazione;
· E-mail di aggiornamento;
· Note informative interne.
La formazione in tema di anticorruzione prevede uno stretto collegamento tra il percorso annuale di formazione e il P.T.P.C.

L’Ordine si impegna a stabilire delle giornate formative entro giugno 2024 da svolgersi con modalità webinar ed a focalizzare l’attenzione su percorsi formativi tesi all’approfondimento dei problemi di coordinamento tra la disciplina sulla trasparenza e la nuova privacy, a seguito dell’entrata in vigore del D. Lgs. n. 101/18, decreto di adeguamento del Codice Privacy al Reg. UE 2016/679, oltre che sulle novità introdotte dalla legge spazza corrotti in materia di anticorruzione, dal decreto milleproroghe (D. L. n. 162/2019) ed in materia di trasparenza. 
Tutela del Dipendente che effettua segnalazioni di illecito

Tra le misure obbligatorie il P.N.A. 2019 include anche la tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti, misura prevista dall’ art 54 bis del D. Lgs. n. 165/01, introdotto dall’art. 1, c. 51 della L. n. 190/12 tenendo conto delle indicazioni fornite con la Determinazione n. 6 del 2015 “Linee Guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnale illeciti (c.d. whistleblower) dell’ANAC.

La disposizione pone tre condizioni:

- la tutela dell’anonimato

- il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante

- la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso.

Recentemente tale disciplina è stata modificata a seguito della emanazione della legge n. 179/17 che si compone di due soli articoli, di cui il primo dedicato alle pubbliche amministrazioni ed il secondo alle imprese private.

La nuova legge, che ha riscritto l’art 54 bis del D. Lgs. n. 165/01, prevede oggi che il pubblico dipendente è tenuto, nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione a segnalare:

- al Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza

- all’ANAC

- all’autorità giudiziaria ordinaria o contabile

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro senza che ciò comporti demansionamento, licenziamento, trasferimento o sottoposizione ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro, determinate dalla segnalazione. L’adozione di una misura ritorsiva nei confronti del segnalante espone l’Ente all’inversione dell’onere della prova, dal momento che dovrà dimostrare che la stessa non è collegata alla segnalazione.

Sono previste pesanti sanzioni sia a carico del R.P.C.T. che non ha provveduto a verificare le segnalazioni ricevute, sia a carico di colui che ha disposto la misura ritorsiva.

Il segnalante decade da tutte le tutele “nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la sua responsabilità per reati di calunnia o diffamazione”.

La segnalazione è sottratta al diritto di accesso previsto dalla L. n. 241/90.

L’Ordine ha provveduto ad accreditarsi sulla piattaforma ANAC, e ad acquisire il codice AUSA 0000619439.
              TITOLO III 
TRASPARENZA ED INTEGRITA’
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A RT.  7 - OBB L IG HI D I  T RA SPA RE NZA
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



L’Ordine assicura la massima trasparenza amministrativa, con garanzia della corretta e completa applicazione della normativa in materia. A tal fine, l’Ordine cura l’aggiornamento costante del sito web istituzionale www.odceclamezia.it nell’ambito del quale attiva apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”, accessibile dalla home page del sito.
In particolare, il R.P.C.T. verificherà l’attuazione degli adempimenti di trasparenza con cadenza annuale; provvederà all’aggiornamento del Regolamento sull’accesso civico e della relativa modulistica.
Con delibera del 01.03.2022 il Consiglio direttivo ha nominato RPCT il Consigliere privo di deleghe gestionali, dott. Alfredo Lucia.
L’Ordine opera attraverso una organizzazione composta dal:

- Consiglio Direttivo dell'Ordine, composto da 9 consiglieri tra cui il Consigliere Presidente, il Consigliere Vice-Presidente, il Consigliere Segretario e il Consigliere Tesoriere;
- Comitato Pari Opportunità (di recente istituzione, eletto per la prima volta nella tornata elettorale del 21-22 febbraio 2022): composto da 5 componenti fra cui il Presidente che è un consigliere dell’Ordine;

- Consiglio di Disciplina Territoriale composto da 9 membri;

- Personale amministrativo, composto da 2 dipendenti assunti con contratto di lavoro part-time a tempo indeterminato.

- collegio dei revisori – composto da tre membri, con funzioni anche di OIV previste dal D.L. 101/2013, in quanto compatibili ed applicabili all’Ordine. 
- DPO - Data Protection Officer.
A valle dell'entrata in vigore del GDPR (Reg. UE 2016/679) e del D. Lgs. 101/2018 di integrazione del Codice Privacy (e D. Lgs. 196/2003), l'Ordine ha nominato il DPO nella persona del Dott. Luigi Battaglia.
Ottemperando alle indicazioni sia del Garante Privacy che dell'ANAC in tema di autonomia dei ruoli di RPCT e DPO, il DPO, senza in alcun modo sostituirsi nel ruolo definito dalla norma per il RPTC, potrà supportare in via consulenziale il titolare del trattamento e gli altri soggetti incaricati su tematiche inerenti alla pubblicazione e/o ostensione di dati, incluse le richieste di accesso. 
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La trasparenza costituisce strumento di prevenzione e contrasto della corruzione ed è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle Pubbliche Amministrazioni allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche.
L’Ordine, ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. n. 139 del 2005, è un ente pubblico non economico a carattere associativo dotato di autonomia patrimoniale e finanziaria che determina la propria organizzazione con appositi regolamenti nel rispetto delle disposizioni di legge ed è soggetto alla vigilanza del Consiglio Nazionale e del Ministero della Giustizia. Ai sensi del D.lgs. n. 139 del 2005 l’Ordine svolge attività istituzionali e attività aggiuntive rese a favore degli Iscritti e di soggetti terzi richiedenti sia pubblici sia privati. L’Ordine è finanziato esclusivamente con i contributi degli iscritti, senza oneri a carico della finanza pubblica.
L'operatività dell'Ordine spiega i suoi effetti principalmente nella circoscrizione del Tribunale di riferimento. I principali soggetti portatori di interesse che si relazionano con l'Ordine sono, a titolo esemplificativo ma non esaustivo:

• Iscritti all'Albo della circoscrizione di riferimento;
• Iscritti all'Albo della stessa professione ma di altre circoscrizioni;
• Ministero della Giustizia quale Organo di vigilanza;
• PP.AA.;
• Università ed enti di istruzione e ricerca;
• Autorità Giudiziarie;
• Altri Ordini e Collegi professionali della provincia e di altre province;
• Organismi, coordinamenti, federazioni;
• Provider di formazione autorizzati e non autorizzati;
• Consiglio Nazionale;
• Casse di Previdenza.
L'analisi del contesto esterno è stata svolta dal RPCT attingendo da fonti interne e da fonti esterne (normativa di riferimento).

Analisi del Contesto interno

Caratteristiche e specificità dell'Ente

Il contesto interno dell'Ordine professionale risente della specificità di tipologia di Ente pubblico non economico a carattere associativo.

Le caratteristiche sono di seguito sinteticamente indicate:

- Dimensione territoriale provinciale;

- Autofinanziamento (potere impositivo);
- Assenza di controllo contabile della Corte dei Conti;
- Controllo di bilancio dell'Assemblea degli Iscritti;
- Specificità derivanti dal D.L. n. 101/2010 e da D. Lgs. n. 33/2013;
- Particolarità della governance (affidata al Consiglio Direttivo);
- Assenza di potere decisionale in capo a dipendenti;
- Missione istituzionale ex lege;
- Sottoposizione e controllo del Ministero della Giustizia;
- Coordinamento e vigilanza del Consiglio Nazionale.
Criteri di pubblicazione

Gli obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali (art. 14) – Nel D. Lgs. n. 33/13, la declinazione degli obblighi di pubblicazione è il risultato di una preventiva operazione di bilanciamento tra opposti e concomitanti interessi in gioco, al fine di individuare documenti, informazioni e dati, la cui pubblicazione è normativamente imposta, che diventano così, a tutti gli effetti, patrimonio pubblico. Sulla base della delega definita dall’art 7, L. n. 124/15 è stato adottato il D. Lgs. n. 97/16 che ha apportato significative modifiche al D. Lgs. n. 33/13. Post riforma, è risultato sin da subito evidente una particolare attenzione verso gli obblighi di pubblicazione relativi ad alcune categorie di funzionari pubblici, i quali detengono una posizione di potere e verso i quali vi è una maggiore attenzione e interesse da parte dei cittadini, sia per attuare un controllo diffuso ai fini di prevenzione della corruzione e di conflitti di interesse o di uso distorto del potere decisionale e di gestione della cosa pubblica: il riferimento è ai titolari di incarichi politici e ai titolari di incarichi dirigenziali. L’originaria versione dell’art. 14 del D. Lgs. n. 33/13 introduceva obblighi di pubblicazione concernenti i redditi, le condizioni patrimoniali e le informazioni generali dei componenti degli organi di indirizzo politico, di livello statale, regionale e locale. L’obiettivo di questa norma era di costruire un vero meccanismo attraverso il quale i cittadini avrebbero potuto verificare non solo il profilo professionale del componente dell’organo di indirizzo politico, ma soprattutto verificare i suoi redditi, patrimoni e attività degli stessi organi, al fine di monitorare le eventuali evidenti variazioni patrimoniali o reddituali; dall’altra parte tali obblighi di pubblicazione avevano lo scopo di legittimare i componenti degli organi di indirizzo politico, colmando una parte del senso di sfiducia avvertita in ampi strati della società italiana nei confronti degli organi di rappresentanza politica, nonché mantenere la giusta attenzione sul corretto ed efficace svolgimento dell’azione e sui comportamenti imparziali dell’amministrazione, così da rafforzarne il senso di responsabilità. 

Sia per la rilevanza degli aspetti economici sia per l’ampiezza dell’ambito soggettivo di applicazione, nonché per le modifiche incorse durante la fase di approvazione del D. Lgs. n. 97/16, l’art. 14 è stato uno dei banchi di prova principali della tenuta del principio di trasparenza- pubblicità. All’art. 13 del D. Lgs. n. 97/16 si deve infatti la modifica profonda dell’art. 14, a cominciare dalla rubrica che reca il riferimento agli “obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, direzione o governo e i titolari di incarichi dirigenziali” e che ha, di riflesso, comportato l’ampliamento dell’ambito di applicazione soggettivo della norma ed attuato una sostanziale parificazione tra organi di indirizzo e di governo e organi di gestione amministrativa. 

Al fine di perseguire efficacemente il proprio mandato istituzionale, l’Ordine opera attraverso una organizzazione composta dal Consiglio Direttivo dell’Ordine, dal Consiglio di Disciplina Territoriale, dal Collegio dei Revisori, dal Comitato Pari Opportunità e dalla struttura amministrativa di segreteria composta da 2 dipendenti part-time.
Un’elencazione, da ritenersi non tassativa, delle attività svolte dall’Ordine è rinvenibile nella seguente tabella:
	Attività
	Unità Organizzativa e Responsabile

	Provvedimenti disciplinari a carico degli Iscritti
	Presidente Consiglio di Disciplina Territoriale - Segreteria del Consiglio di Disciplina - Segreteria del Consiglio dell'Ordine.

	Iscrizione, trasferimento e cancellazione Albo e Elenco speciale
	Segreteria Presidente - Consiglio dell’Ordine - Consigliere Delegato all'Albo

	Rilascio di certificati e attestazioni relativi agli Iscritti
	Segreteria dell'Ordine - Presidente dell'Ordine

	Iscrizione, trasferimento e cancellazione Registro del Tirocinio
	Segreteria dell'Ordine - Consiglio dell’Ordine - Delegato

	Rilascio di certificati e attestazioni relativi ai Tirocinanti
	Segreteria dell'Ordine- Consiglio dell’Ordine

	Accredito eventi formativi
	Segreteria dell'Ordine - Consiglio dell’Ordine - Consigliere Delegato e/o affidamento in outsourcing

	Riconoscimento crediti FPC degli Iscritti
	Segreteria dell'Ordine - Presidente dell’Ordine – Delegato alla formazione

	Pareri in materia di onorari
	Consiglio dell’Ordine

	Composizione delle contestazioni che sorgono, in dipendenza dell’esercizio professionale, tra gli Iscritti nell’Albo e tra questi e i loro clienti.
	Segreteria dell’Ordine - Presidente 

	Accesso documenti amministrativi
	Segreteria dell’Ordine – Presidente - Segretario


Adempimenti su sito web e Responsabile per la trasparenza

In applicazione della normativa in materia di trasparenza e integrità, l’Ordine si impegna a dare attuazione agli adempimenti di pubblicità previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013 mediante l’aggiornamento del sito web istituzionale della specifica sezione denominata “Amministrazione trasparente” accessibile dalla homepage del sito medesimo, articolata secondo il modello proposto nell'allegato al citato decreto, tenendo altresì conto delle istruzioni fornite dal Consiglio Nazionale in qualità di ente vigilante ai sensi dell'articolo 29 del D.Lgs 139/2005.  
Sul sito dell’Ordine sono pubblicati solo i dati pertinenti e indispensabili per le finalità di trasparenza nel rispetto della privacy degli interessati. Le informazioni devono essere: integre, costantemente aggiornate, complete, tempestive, comprensibili e di semplice consultazione, omogenee, di facile accessibilità, conformi alle originali.

Dati da pubblicare:

- dati di contatto DPO;
- bilanci e conti consuntivi dell’ente;

- albo degli iscritti;

- componenti del Consiglio;

- regolamenti dell’Ordine;

- contributo annuale di iscrizione;

- orari;

- contatti telefonici, mail, pec;

- atti a valenza generale per gli iscritti;

- incarichi a collaboratori e consulenti esterni con relativi compensi;

- organigramma;

- bandi di concorso;

- bandi di gara per beni e/o servizi
- responsabile per la trasparenza.
  Procedimento di elaborazione e adozione del Programma

I termini e le modalità per l’assolvimento degli obblighi di trasparenza previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013 e il suo coordinamento con il P.T.P.C. sono indicati nelle linee guida sulla trasparenza approvate con delibera n. 50 del 2013 della CIVIT, integrate con le indicazioni del P.N.A. 2016 approvato con delibera ANAC n. 831, e aggiornate in base alle «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016» approvate da ANAC con delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016.

Tali soggetti partecipano al processo di adeguamento agli obblighi relativi alla trasparenza, svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile, assicurano l’osservanza del Piano. Tutti i dipendenti partecipano al processo di adeguamento agli obblighi relativi alla trasparenza, osservano le misure contenute nel Piano segnalando le eventuali mancanze o proposte di miglioramento.
   

 Iniziative di comunicazione della trasparenza

Il Programma è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ordine nella sezione “Amministrazione trasparente”.  Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è aggiornato con cadenza annuale. L’attuazione della disciplina legislativa della trasparenza non si esaurisce nella mera pubblicazione on line, deve anche prevedere apposite iniziative volte a realizzare effettivamente un adeguato livello di pubblicità e accessibilità ai documenti e alle informazioni, ma, soprattutto, deve esplicarsi in un atteggiamento proattivo di tutti gli uffici e degli amministratori, finalizzato a far conoscere i modi di fruizione dei servizi da una parte e le politiche pubbliche locali dall’altra parte. Il Programma triennale è innanzitutto uno strumento rivolto agli iscritti ed ai cittadini. Ne consegue l’importanza che nella redazione del documento sia privilegiata la chiarezza espositiva e la comprensibilità dei contenuti.
Il presente Programma sarà pertanto messo a disposizione di tutti in formato elettronico e pubblicato sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, così come previsto dall’art.10, c.8, lett. a) del D.lgs. 33/2013, utilizzando un formato aperto di pubblicazione.

Si dà atto che gli elementi rilevanti ai fini della garanzia di “trasparenza” che l’Ente è tenuto a garantire risultano soddisfatti dall’aggiornamento costante del sito e dall’alimentazione delle pagine web relative alla sezione “Amministrazione Trasparente” in cui, tra l’altro, risultano pubblicati, nel rispetto della normativa sulla Privacy, i verbali delle adunanze del Consiglio inerenti il conferimento di incarichi o di prestazioni per le quali sussiste l’obbligo di pubblicazione, le informazioni relative agli affidamenti operati dall’Ente, i Bilanci, il PTPCT per il quale si procede, ed ogni aggiornamento, all’inserimento sulla specifica sezione Amministrazione Trasparente.

Accesso agli atti

L’Ordine dà attuazione alle norme in materia di accesso ai documenti amministrativi di cui alla Legge n. 241 del 1990 mediante applicazione delle disposizioni della stessa Legge 241/90. 
Il nuovo accesso civico (art. 5) - Si prevede una nuova forma di accesso civico, da parte di chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, in relazione a tutti i dati e documenti detenuti dalle P.A., ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela degli interessi giuridicamente rilevanti. Il rilascio dei documenti richiesti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dalla P.A. per la riproduzione dei supporti materiali. Viene inoltre dettata una disciplina puntuale per tutelare eventuali controinteressati. 

Ai sensi del c. 3 del medesimo articolo, l’istanza può essere trasmessa per via telematica e le istanze presentate per via telematica sono valide se:

- sottoscritte mediante firma digitale

- l’istante è identificato attraverso il sistema pubblico di identità digitale, nonché carta di identità elettronica

- sono state sottoscritte e presentate unitamente alla copia del documento di identità

- trasmesse dall’ istante mediante la propria PEC

Resta salva la possibilità di presentare l’istanza anche a mezzo posta, fax o direttamente presso i seguenti uffici:

- all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti

- all’ufficio relazioni con il pubblico o ad altro ufficio indicato dall’amministrazione nella sezione “Amministrazione- Trasparente” del sito istituzionale

- al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l’istanza abbia ad oggetto dati, documenti, informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria in base al D. Lgs. n. 33/13.

Si dà atto che dall’inizio del periodo pandemico le istanze sono state accolte soltanto in formato elettronico mediante trasmissione a mezzo pec da parte degli interessati; tale modalità, anche se non più esclusiva, è stata confermata dal Consiglio dell’Ordine anche per il periodo post pandemia, ritenendo che la stessa sia senz’altro più agevole nell’ottica della semplificazione amministrativa e della digitalizzazione. 
TRASPARENZA E NUOVA DISCIPLINA DELLA TUTELA DEI DATI PERSONALI 
(REG. UE 2016/679)

A seguito dell’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD) e, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento UE 2016/679, sono stati richiesti chiarimenti all’Autorità sulla compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs. 33/2013. Occorre evidenziare, al riguardo, che l’art. 2-ter del D. Lgs. 196/2003, introdotto dal D. Lgs. 101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento UE 2016/679, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”. Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che “La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D. Lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.
TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



A RT.  9 - C RO NO PR OG RA M MA E AZIO NI CO NS EG UENT I  
In seguito all’approvazione del presente Piano ed in attuazione degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge n. 190 del 2012, l’Ordine si impegna ad eseguire le attività di seguito indicate nel rispetto dei tempi ivi indicati:
	Attività da eseguire
	Indicazione temporale
	Strutture competenti

	Diffusione del presente Piano tra gli uffici dell’Ordine e pubblicazione sul sito web
	Contestualmente all’entrata in vigore del Piano
	Responsabile della prevenzione della corruzione/Referente/Dipendenti

	Verifica della conformità strutturale del sito web istituzionale dell’Ordine, ed eventuale adeguamento, agli obblighi di pubblicità previsti dal d.lgs. n. 33 del 2013
	Entro 6 mesi dall’entrata in vigore del Piano
	Responsabile della trasparenza / Referente

	Proposta, da parte del Responsabile, dei programmi di formazione a tutti i dipendenti relativamente alle attività a maggiore rischio di corruzione
	Entro 6 mesi dall’entrata in vigore del Piano
	Responsabile della prevenzione della corruzione

	Ricognizione dei principali procedimenti di competenza dell’Ordine e dei relativi termini di conclusione. Formulazione di proposte di misure per il monitoraggio del rispetto dei suddetti termini
	Entro 6 mesi dall’entrata in vigore del Piano
	Responsabile della prevenzione della corruzione
- Responsabile della trasparenza/Referente/ Segreteria


 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



A RT.  1 0 - A DEGUAME NTO D EL PIANO E C LAUSOLA DI RINV IO
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Il presente Piano potrà subire modifiche ed integrazioni per esigenze di adeguamento alle eventuali future indicazioni provenienti da fonti nazionali o regionali competenti in materia.
In ogni caso il Piano è aggiornato con cadenza annuale ed ogni qual volta emergano rilevanti mutamenti dell’organizzazione o dell’attività dell’Ordine. Gli aggiornamenti annuali e le eventuali modifiche in corso di vigenza, sono proposte dal Responsabile della prevenzione della corruzione ed approvate con delibera del Consiglio dell’Ordine.
Degli aggiornamenti e delle eventuali modifiche in corso di vigenza sarà data adeguata evidenza mediante pubblicazione della versione modificata del documento sul sito istituzionale dell’Ordine nella sezione “Amministrazione trasparente” – sottosezione “Altri contenuti” - nonché mediante segnalazione via e-mail personale a ciascun dipendente.
Le azioni indicate nel presente Piano o comunque correlate agli obblighi di trasparenza e anticorruzione, quando non diversamente definito, si intendono tempestive se compiute entro 4 mesi dal verificarsi dell’evento.
Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Piano si applicano le disposizioni vigenti in materia ed in particolare, la legge n. 190 del 2012, il d.lgs. n. 33 del 2013 e il d.lgs. n. 39 del 2013.
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



A RT.  11 - ENTRATA IN VIGORE
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



Il presente Piano entra in vigore dalla data di approvazione da parte del Consiglio dell'Ordine.
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